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Premessa 

II D.M. 9 maggio 2001, in attuazione dell'art 14 de l D.Lgs. n° 334 del 17.08.1999 

(modificato ed integrato con il D.Lgs n° 238 del 21 .09.2005) relativo al controllo dei pericoli di 

incidenti rilevanti connessi con determinate sostan ze pericolose, stabilisce i requisiti minimi di 

sicurezza in materia di pianificazione urbanistica e territoriale nelle zone interessate da 

stabilimenti soggetti agli obblighi di cui agli art icoli 6, 7 e 8 del D.Lgs. n° 334 del 1999 e 

s.m.i., riconoscendo la necessità di mantenere oppo rtune distanze di sicurezza tra gli 

stabilimenti e le altre zone di sviluppo o trasform azione del territorio.  

Nello specifico, il D.M. 9 maggio 2001 deve essere applicato per: 

a. insediamenti di stabilimenti nuovi; 

b. modifiche degli stabilimenti di cui all'art. 10, comma 1 del D.Lgs. n° 334 del 1999, ossia 

modifiche di impianti, depositi, processi industria li, natura o quantitativi delle sostanze 

pericolose che potrebbero costituire aggravio del p reesistente livello di rischio; 

c. nuovi insediamenti o infrastrutture attorno agli s tabilimenti esistenti, quali, ad esempio, vie di 

comunicazione, luoghi frequentati dal pubblico, zon e residenziali, qualora l'ubicazione, 

l'insediamento o l'infrastruttura possano aggravare  il rischio o le conseguenze di un incidente 

rilevante. 

Per definire l'eventuale esistenza di aree da sotto porre a specifica regolamentazione per 

lo sviluppo del territorio e di conseguenza i vinco li e le prescrizioni per tale sviluppo, il 

D.M. 9 maggio 2001, all'art. 4, prevede che gli str umenti urbanistici vengano integrati con un 

Elaborato Tecnico di “Rischio di Incidenti Rilevant i (RIR)”.  

Il RIR è un documento tecnico che si inserisce nel procedimento di adozione degli 

strumenti urbanistici in maniera dinamica che, attrav erso la verifica iterativa e continua del 

rapporto tra l'attività produttiva a rischio e le s trutture insediative del Comune, deve garantirne 

la compatibilità. 

In considerazione dei disposti del D.M. 9 maggio 20 01, nell'ambito dell'iter di adozione 

della Variante Generale al Regolamento Urbanistico Comunale vigente, il comune di San 

Miniato ha provveduto ad avviare la procedura di re dazione del RIR, incaricando la 

Chiaromondo Soc. coop. di Terni a predisporre la re lazione tecnica contenente gli elementi per 

la sua stesura. 

Il presente documento è stato redatto seguendo le f asi logiche imposte dal decreto ed 

assumendo come principio quello per cui lo sviluppo  del territorio deve realizzarsi 

considerando sia il valore dell'uomo e dell'ambient e naturale, i quali devono essere in ogni 

caso protetti, sia il valore del territorio in rife rimento alle opportunità per lo sviluppo locale. 
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In data 12 Febbraio 2014 la Prefettura di Pisa ha i noltrato al Comune di San Miniato il 

Piano di Emergenza Esterno (PEE) redatto dall’Uffic io Territoriale del Governo sulla base di 

quanto riportato nella documentazione fornita dalla  Società M3 srl, subentrata nell’attività ad 

ICLA SpA. 

La presente Relazione Tecnica di RIR è stata conseg uentemente aggiornata (anche a 

seguito di formale richiesta del Comune di San Mini ato, Settore n.4, del 27.02.2014 prot. 

n.4973) per ottemperare a quanto riportato nel Pian o della Prefettura e con essa la 

documentazione cartografica. 

1 - Metodologia di lavoro 

1.1 - Determinazione delle aree di danno degli stab ilimenti a rischio di incidente 

rilevante 

Per la redazione dell'Elaborato Tecnico di "Rischio  di Incidenti Rilevanti" (RIR) si procede 

partendo dalla ricognizione della situazione del terr itorio comunale in merito alla presenza di 

stabilimenti a rischio di incidente rilevante ricad enti nell'ambito di applicazione del D.M. 9 

maggio 2001. 

Come previsto dal punto 7.1 dell'allegato al decret o, i gestori degli stabilimenti soggetti 

all'art. 8 del D.Lgs. n° 334/99 e sue modifiche e i ntegrazioni, devono trasmettere su richiesta 

del Comune o delle Autorità competenti le informazi oni relative all'inviluppo delle aree di 

danno, le classi di probabilità di ogni singolo evento, nonché le info rmazioni relative al 

danno ambientale.  

Le medesime informazioni per gli stabilimenti sogge tti agli artt. 6 e 7 del D. Lgs. n° 

334/99 devono essere fornite solo nel caso in cui s iano individuate aree di danno esterne allo 

stabilimento. 

Gli eventi incidentali che si originano all’interno  degli stabilimenti a rischio di incidente 

rilevante possono essere classificati in base agli effetti dovuti ai rilasci di energia (incendi, 

esplosioni) e di materia (nube e rilascio tossico).  
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EFFETTI EVENTI 

Irraggiamento 

Incendi 
Pool-fire  - (incendio di pozza di liquido infiammabile rilas ciato sul terreno) 

Jet-fire  - (incendio di sostanza infiammabile in pressione che fuoriesce da un contenitore) 

Flash-fire  - (innesco di una miscela infiammabile lontano dal  punto di rilascio con 
conseguente incendio) 

Fireball  - (incendio derivante dall’innesco di un rilascio istantaneo di gas liquefatto 
infiammabile – ad esempio provocato dal BLEVE)

Sovrappressione 

Esplosione
VCE Vapour Cloud Explosion (esplosione di una misce la combustibile-comburente all’interno 
di uno spazio chiuso – serbatoio o edificio) 

UVCE Unconfined Vapour Cloud Explosion (esplosione di una miscela in uno spazio) 

BLEVE Boiling Liquid Expanding Vapour Explosion (co nseguenza dell’improvvisa perdita di 
contenimento di un recipiente in pressione contenen te un liquido infiammabile surriscaldato o 
un gas liquefatto: gli effetti sono dovuti anche al lo scoppio del contenitore con lancio di 
frammenti)

Tossicit" 

Rilascio di sostanze pericolose  per l’uomo e per l’ambiente: dispersione di una so stanza 
tossica nell’ambiente o di un infiammabile non inne scato i cui effetti variano in base alle 
diverse proprietà tossicologiche della sostanza coi nvolta. 

Nella categoria del rilascio tossico può rientrare anche la dispersione dei prodotti tossici della 
combustione generati a seguito di un incendio in qu anto i fumi da esso provocati sono formati 
da una complessa miscela gassosa contenente partico lato, prodotti di decomposizione e di 
ossidazione del materiale incendiato, gas tossici, ecc..

Tabella A  - Valutazione dei possibili effetti/eventi che si possono originare all’interno degli stabilimenti a rischio di 
incidente rilevante 

Si precisa che per “aree di danno” si intendono in senso stretto quelle correlate agli 

effetti fisici (di natura termica, barica o tossica ) di eventi incidentali, valutati con un approccio 

analitico attraverso l'applicazione di specifici si stemi di calcolo. Se a seguito dell'evento 

incidentale si verifica il superamento dei valori d i soglia espressi nella Tabella 2 dell'allegato 

tecnico al D.M. 9 maggio 2001, l'evento si consider a dannoso a persone o a strutture, 

viceversa si ritiene convenzionalmente che il danno  non accada. 

Scenario incidentale Elevata letalit"
Inizio 

letalit"
Lesioni 

irreversibili
Lesioni 

reversibili

Danni alle 
strutture / 

Effetti domino

Incendio 
(radiazione termica stazionaria) 

12,5 kW/m 2 7 kW/m 2 5 kW/m 2 3 kW/m 2 12,5 kW/m 2

BLEVE/Fireball 
(radiazione termica variabile) 

Raggio f"reball 350 kJ/m 2 200 kJ/m 2 125 kJ/m 2 200-800 m

Flash-fire 
(radiazione termica istantanea) 

LFL # LFL - - -

VCE 
(sovrapressione di picco) 

0,3 bar

(0, 6 spazi 
aperti)

0,14 bar 0,07 bar 0,03 bar 0,3 bar

Rilascio tossico 
(dose assorbita) 

LC50 
(30min,uomo)

- IDLH - -

Tabella B Tabella 2 dell'allegato al D.M. 9 maggio 2001. (Val ori di soglia per la determinazione delle aree di d anno) 
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Relativamente al danno ambientale, correlato alla d ispersione di sostanze pericolose 

all'interno delle matrici suolo, sottosuolo, acque superficiali e falda acquifera, si precisa che il 

D.M. 9 maggio 2001 non prevede l'adozione di un app roccio analitico, ma si limita a richiedere 

una stima qualitativa, distinguendo il danno in “si gnificativo” o “grave”, a seconda della durata 

degli interventi di bonifica e ripristino ambiental e dei siti inquinati, a seguito dell'evento 

incidentale. 

Nel caso dell’insediamento presente nel territorio del comune di San Miniato (“M3 srl” 

con sede a Prato (PO) posto in località Ponte a Ego la, che subentra alla società “ICLA SpA 

Materie Plastiche” con sede a Ponte a Egola (PI), m ediante affitto di ramo di azienda), l’Ufficio 

Tecnico comunale si è fatto carico di raccogliere t utti i documenti presentati dai vecchi e dai 

nuovi gestori dell’impianto, i quali contengono le informazioni utili ai fini della predisposizione 

della presente nota. 

In particolare, trattandosi di uno stabilimento sog getto agli art. 6 e 7 del D.Lgs. n° 

334/99, sono state prese in considerazione le valut azioni svolte del gestore nell'analisi dei 

rischi prevista nell'ambito del Sistema di Gestione  della Sicurezza e nella Notifica di inizio 

attività inviata agli Enti preposti al controllo (R egione, ARPA Toscana e Comune).  

1.2 - Identificazione degli elementi territoriali s ensibili 

II procedimento per la redazione del RIR prevede un  inquadramento del territorio in 

relazione agli elementi territoriali sensibili pres enti in specifiche aree di indagine nell'intorno 

dello stabilimento.  

Trattandosi di uno stabilimento soggetto agli artic oli 6 e 7 del D.Lgs. n° 334/99 e 

dunque non essendo state ipotizzate dai gestori del le potenziali aree di rischio esterne ai 

confini dello stabilimento con la realizzazione di potenziali aree di danno, si è fatto riferimento 

ad un'area di indagine ritenuta sufficientemente ca utelativa in relazione alla tipologia di 

sostanze pericolose detenute ed ai possibili scenar i incidentali correlati. Nel caso in esame è 

stata assunta un'area di indagine avente raggio par i a 200 m dal confine dell’area di insistenza 

dello stabilimento. 

L'analisi è stata effettuata mediante una ricognizi one del territorio in termini di 

destinazioni d'uso previste dalla Variante Generale  al Regolamento Urbanistico Comunale e 

degli elementi sensibili presenti. 

L'inquadramento del territorio è poi proseguita anc he mediante l'individuazione degli 

elementi di natura puntuale o lineare particolarmen te sensibili, in particolare le infrastrutture di 

trasporto. 

Come espressamente richiesto dal D.M. 9 maggio 2001 , la suddivisione in categorie del 

territorio è stata effettuata mediante l'attribuzio ne delle categorie territoriali elencate nella 
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Tabella 1 dell'allegato tecnico al citato decreto, riportate nel presente elaborato nella Tabella C. 

A ciascuna zona è stata attribuita la destinazione d'uso prevista dalla variante al RU. 

Quindi si è proceduto ad accorpare le particelle in  "zone omogenee" di piano, aventi la stessa 

destinazione d'uso, nonché, nel caso di aree reside nziali, lo stesso indice fondiario di 

edificazione.  

Tali zone sono state individuate univocamente media nte un codice numerico. Il processo 

di ricognizione è iniziata considerando le destinaz ioni d'uso previste dal vigente strumento 

urbanistico, con una suddivisione in zone omogenee.  

Infine, alle zone di piano così definite sono state  attribuite le categorie territoriali 

previste dal D.M. 9 maggio 2001. 

In particolare, per attribuire le categorie territo riali alle zone di indagine è stato 

necessario distinguere tra situazioni consolidate e  situazioni oggetto di possibile 

trasformazione.

Per le zone già edificate o consolidate si è tenuto  conto della situazione effettivamente 

presente in merito ai seguenti fattori: 

 destinazione d'uso prevalente; 

 presenza di persone, valutata attraverso l'indice f ondiario; 

 attività all'aperto o al chiuso. 

Per le zone non ancora consolidate e oggetto di pos sibile trasformazione riportata 

nel piano, si è invece tenuto conto della peggiore situazione possibile, sempre in merito a 

destinazione d'uso prevalente, presenza di persone e capacità di evacuazione. 

Si precisa che le risultanze delle valutazioni svol te sono state elaborate sulla base delle 

informazioni fomite dal Comune di San Miniato e dal le Società M3 srl ed ICLA SpA - Materie 

Plastiche, e  discusse nell'ambito degli incontri co n i tecnici dell'amministrazione stessa; 

laddove le informazioni a disposizione non sono ris ultate completamente esaustive, si è 

ritenuto di indicare la categoria territoriale più conservativa  ai fini di garantire la maggiore 

tutela del territorio. 

Nel presente documento, è stata riportata una tabel la con l'indicazione delle destinazioni 

d'uso riportate nella pianificazione vigente per ci ascuna zona codificata (ricompresa nell'area di 

indagine o immediatamente all'esterno) e corrispond entemente la categoria territoriale, 

assegnata in riferimento ai criteri del D.M. 9 magg io 2001.  

A completamento dell'analisi territoriale svolta so no stati individuati gli insediamenti 

esistenti all'interno delle zone di piano ritenuti significativi ai fini della attribuzione delle 

categorie territoriali. 
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In allegato sono riportate le tavole recanti la rappresentazione cartografica delle 

destinazioni d'uso previste dal Piano vigente nelle  aree di indagine codificate, nonché la relativa 

rappresentazione delle categorie territoriali. 

CATEGORIA DESCRIZIONE 

A

1. Aree con destinazione prevalentemente residenzia le, per le quali l’indice fondiario di edificazione
sia superiore a 4,5 mc/mq. 

2. Luoghi di concentrazione di persone con limitata  capacità di mobilità – ad esempio ospedali, case 
di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (olt re 25 posti letto o 100 persone presenti). 

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all’aperto – ad esempio mercati stabili o altre
destinazioni commerciali, ecc. (oltre 500 persone p resenti). 

B

1. Aree con destinazione prevalentemente residenzia le, per le quali l’indice fondiario di edificazione
sia compreso tra 4,5 e 1,5 mc/mq. 

2. Luoghi di concentrazione di persone con limitata  capacità di mobilità – ad esempio ospedali, case
di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (fin o a 25 posti letto o 100 persone presenti). 

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all’aperto – ad esempio mercati stabili o altre
destinazioni commerciali, ecc. (fino a 500 persone presenti). 

4. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chi uso – ad esempio centri commerciali, terziari e
direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuo le superiori, università, ecc. (oltre 500 persone
presenti). 

5. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con li mitati periodi di esposizione al rischio – ad esemp io
luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attivit à ricreative, sportive, culturali, religiose, ecc. (oltre
100 persone presenti se si tratta di luogo all’aper to, oltre 1.000 al chiuso). 

6. Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri superiore a 1.000
persone/giorno) 

C

1. Aree con destinazione prevalentemente residenzia le, per le quali l’indice fondiario di edificazione
sia compreso tra 1,5 e 1 

mc/mq. 

2. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chi uso – ad esempio centri commerciali, terziari e
direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuo le superiori, università, ecc. (fino a 500 persone
presenti). 

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con li mitati periodi di esposizione al rischio – ad esemp io
luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attivit à ricreative, sportive, culturali, religiose, ecc. (fino a
100 persone presenti se si tratta di luogo all’aper to, fino a 1.000 al chiuso; di qualunque dimensione
se la frequentazione è al massimo settimanale). 

4. Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri fino a 1.000 persone/giorno).

D

1. Aree con destinazione prevalentemente residenzia le, per le quali l’indice fondiario di edificazione
sia compreso tra 1 e 0,5 mc/mq. 

2. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante, con f requentazione al massimo mensile – ad esempio
fiere, mercatini o altri eventi periodici, cimiteri, ecc. 

E

1. Aree con destinazione prevalentemente residenzia le, per le quali l’indice fondiario di edificazione
sia inferiore a 0,5 mc/mq. 

2. Insediamenti industriali, artigianali, agricoli e zootecnici. 

F

1. Area entro i confini dello stabilimento. 

2. Area limitrofa allo stabilimento, entro la quale  non sono presenti manufatti o strutture in cui sia
prevista l’ordinaria presenza di gruppi di persone. 

Tabella C  Tabella 1 dell'allegato al D.M. 9 maggio 2001. (Cat egorie territoriali) 
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1.3 - Identificazione degli elementi ambientali sen sibili 

L'analisi delle vulnerabilità ambientali, sempre co ndotta nell'ambito delle aree di 

indagine, laddove fossero disponibili informazioni in merito, ha previsto un inquadramento del 

territorio dal punto di vista idrografico, geologic o ed idrogeologico, con particolare attenzione 

all'eventuale presenza di elementi afferenti alle c lassi tematiche indicate dal D.M. 9 maggio 

2001 : 

 beni paesaggistici e ambientali (decreto legislativ o 29 ottobre 1999, n. 490); 

 aree naturali protette (es. parchi e altre aree def inite in base a disposizioni normative); 

 risorse idriche superficiali (es. acquifero superfi ciale; idrografia primaria e secondaria; 

corpi d'acqua estesi in relazione al tempo di ricam bio ed al volume del bacino); 

 risorse idriche profonde (es. pozzi di captazione a d uso potabile o irriguo, acquifero 

profondo non protetto o protetto e zona di ricarica  della falda acquifera); 

 uso del suolo (es. aree coltivate di pregio, aree b oscate). 

La vulnerabilità degli elementi ambientali presenti  è da valutarsi in relazione alla 

fenomenologia incidentale del vicino stabilimento, alla rilevanza sociale della risorsa 

considerata, nonché alla possibilità di mettere in atto interventi di salvaguardia o ripristino 

susseguentemente ad un eventuale rilascio. 

1.4 - Valutazione della compatibilit" territoriale 

Alla luce delle risultanze delle indagini svolte è stato formulato un giudizio di 

compatibilità territoriale, determinato sovrapponen do all'assetto urbanistico previsto dal 

vigente Piano le aree di danno degli scenari incide ntali dello stabilimento a rischio di incidente 

rilevante, qualora presenti.  

In particolare il giudizio di compatibilità si è tr adotto nell'individuazione di prescrizion i,

ovvero delle misure di prevenzione e di mitigazione  per la salvaguardia degli elementi sensibili 

esistenti e l'individuazione dei vincoli per il fut uro sviluppo del territorio, espressi in termini di  

progetti urbanistici compatibili con le categorie t erritoriali ricavate dalla tabella 3a dell'allegato  

tecnico al D.M. 9 maggio 2001, che per completezza si riporta nel seguito. 

Classe di 
probabilità 
degli eventi 

Categoria di effetti 

Elevata letalità Inizio letalità Lesioni 
irreversibili 

Lesioni 
reversibili 

< 10 -6 DEF CDEF BCDEF ABCDEF 

10-4 – 10-6 EF DEF CDEF BCDEF

10-3 – 10-4 F EF DEF CDEF

> 10-3 F F EF DEF 

Tabella D Tabella 3a dell'allegato tecnico al D.M. 9 maggio 2 001. (Categorie territoriali compatibili con gli st abilimenti) 
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1.5 - Valutazione della compatibilit" ambientale 

Rispetto alla compatibilità ambientale, il D.M. 9 m aggio 2001 stabilisce non compatibile 

l'ipotesi di danno grave  e prescrive l'adozione di misure complementari att e a ridurre il 

potenziale impatto.  

In tal caso, il Comune può procedere ai sensi dell' art. 14, comma 6 del D.Lgs. n° 

334/99 e sue modifiche ed integrazioni, invitando i l gestore a trasmettere all'Autorità 

competente di cui all'art. 21, comma 1 dello stesso  decreto legislativo, le misure 

complementari atte a ridurre il rischio di danno am bientale. 

Nel caso di danno significativo , lo stesso decreto prevede che siano introdotte ne llo 

strumento urbanistico prescrizioni edilizie e urban istiche ovvero misure di prevenzione e di 

mitigazione con particolari accorgimenti e interven ti di tipo territoriale, infrastrutturale e 

gestionale, per la protezione dell'ambiente circost ante, definite in funzione delle fattibilità e 

delle caratteristiche dei siti e degli impianti e f inalizzate alla riduzione della categoria di danno.  

Nel caso specifico, il gestore dell’azienda a risch io di incidente rilevante (attualmente la 

società M3 srl, operativa dal Marzo 2013, subentrat a come ramo d’azienda alla società ICLA 

SpA, non più operante dal 2012) posta nel comune di  San Miniato non ha svolto specifiche 

valutazioni in merito a possibili danni ambientali rendendo di fatto impossibile la formulazione 

di un giudizio definitivo di compatibilità ambienta le. L’unico accenno in merito è stato 

individuato nella “Scheda di Informazione alla popo lazione ai sensi dell’ art. 6 del D.Lgs n° 334 

del 17 Agosto 1999, società M3 srl” del 27 Maggio 2 013, alla sezione 6, in cui viene riportato: 

“ Tipi di effetto per la popolazione e per l'ambiente

I possibili danni a cui potrebbero esser esposti i soggetti presenti sono quelli conseguenti a radiazio ni 

termiche e dispersione in atmosfera di vapori riten uti dannosi per la salute. A questo proposito sono stati 

analizzati i possibili effetti di inquinamento atmo sferico e intossicazione a seguito della dispersion e dei 

vapori. 

In caso di incidente, le aree di impatto sicuro o m olto probabile sono tutte comprese all'interno dell o 

stabilimento, mentre aree di possibile danno con ef fetti minori potrebbero estendersi entro 50 metri d al 

perimetro dello stabilimento. ”

Pertanto, alla luce delle risultanze della ricogniz ione degli elementi ambientali 

vulnerabili, il giudizio di compatibilità ambiental e è stato espresso in termini provvisori ma 

adempienti rispetto alle informazioni ad oggi dispo nibili, nelle more di auspicabili successivi 

approfondimenti svolti dal gestore. 

Il RIR infatti deve essere concepito come uno strum ento dinamico per la valutazione 

della compatibilità tra le attività produttive a ri schio e le strutture insediative del Comune, 

strumento che si deve aggiornare alla luce della tr asformazione del territorio e delle nuove 

conoscenze tecniche in materia di valutazione degli  impatti. 
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2 - Stabilimento a rischio di incidente rilevante n el comune di San Miniato 

Come già anticipato, gli stabilimenti ricadenti nel l'ambito di applicazione del D.M. 9 

maggio 2001 sono quelli soggetti ai disposti degli articoli 6, 7 e 8 del D.Lgs. n° 334/99 e sue 

modifiche ed integrazioni.  

Nel territorio comunale di San Miniato, sulla base dei dati contenuti nel Registro delle 

Aziende a Rischio di Incidente Rilevante della Regi one Toscana e della Provincia di Pisa 

aggiornato al mese di maggio 2010, risulta insediat o il seguente stabilimento soggetto alla 

disciplina ex art.li 6 e 7 del D.Lgs. n° 334/99: 

 ICLA SpA Materie Plastiche con sede e stabilimento in Via Nazzario Sauro, 12 - Ponte a 

Egola (PI). 

La Società ICLA SpA ha interrotto la propria attivi tà nell’Aprile 2012, avvisando con 

lettera gli Enti e dichiarando che le cisterne, gli  stoccaggi ed il magazzino sarebbero stati 

liberati dai prodotti che sottostanno al D.Lgs. n° 334/99, e dai materiali infiammabili. 

Facciamo presente che all’interno del quadro conosc itivo del vigente P.S., nell'elaborato 

S4 Rischi Ambientali, è riportato un paragrafo deno minato Elaborato Tecnico R.I.R. (Rischio di 

Incidenti Rilevanti) in cui sulla base della docume ntazione fornita dal gestore dello stabilimento 

ICLA SpA, con particolare riferimento all’individua zione delle aree di danno, si indica che 

queste ricadono all’interno dello stabilimento. 

Nel Marzo del 2013 la linea produttiva dello stabil imento di Ponte a Egola è stata 

nuovamente attivata con il subentro, mediante l’aff itto di un ramo di azienda della ICLA SpA, di 

una nuova Società: 

 M3 srl con sede in Via San Leonardo da Porto Mauriz io, 26 ± Prato (PO) ± Gestore dello 

stabilimento Sig. Maurizio Cenni. 

La ditta subentrante ha riattivato la produzione di  espansi poliuretani flessibili, e di tutta 

la filiera di prodotti chimici necessari, tra i qua li il toluene-diisocianato (TDI) in quantità 

stoccate che necessitano della comunicazione ex art icoli 6 e 7 del D.Lgs. n° 334/99 agli enti 

preposti.
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Figura 1 - Ubicazione dello stabilimento ICLA SpA/M3 srl a ris chio di incidente rilevante, posto nel Comune di Sa n 

Miniato

2.2 ± M3 srl (affitto ramo d'azienda ICLA SpA Mater ie Plastiche) 

2.2.1 - Inquadramento dello stabilimento 

Lo stabilimento M3 srl, situato alla periferia sud dell’abitato di Ponte a Egola (PI), svolge 

l’attività di produzione di espansi poliuretani fle ssibili attraverso un processo di 

polimerizzazione, utilizzando come reagenti di base  il poliolo, il toluene-diisocianato (TDI) e 

l’acqua, addizionati con componenti vari (catalizza tori, agenti stabilizzanti, pigmenti ecc...).  

Lo stabilimento è soggetto agli adempimenti di cui agli articoli 6 e 7 D.Lgs. n° 334/99 

per la detenzione di sostanze molto tossiche (cianu ri in soluzione), in quantità superiori alle 

soglie stabilite nell'Allegato I parte 2 del sopra citato decreto, sue modifiche ed integrazioni. 

Nella Notifica inviata agli Enti nel Maggio 2013 ri sulta uno stoccaggio massimo di 92 

Tonnellate di TDI, valore inferiore alle 100 tonn l imite di normativa. 

All’impianto si accede da Via Nazario Sauro, che co steggia parte della porzione Nord del 

sito, e da Via I° Maggio che invece occupa il lato occidentale. 
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La porzione sud dello stabilimento è limitata da are e a vocazione agricola, mentre il 

settore nord confina con la periferia sud dell’abit ato di Ponte a Egola. 

Le lavorazioni, svolte principalmente all’interno d i capannoni industriali di superficie 

complessiva pari a 15.176 mq, consistono nella prod uzione di pannelli in poliuretano polietere, 

utilizzando una sola linea produttiva rispetto a qu anto svolto dalla società precedentemente 

operante (ICLA SpA). 

Internamente all’area industriale vengono svolte tu tte le operazioni per arrivare al 

prodotto finito. 

Nei piazzali antistante le strutture vengono effett uate la fornitura e parte dello 

stoccaggio delle materie prime; internamente ad ess e si ha la linea produttiva effettiva con la 

miscelazione dei reagenti, l’invio del mix alla lin ea di produzione, la reazione di 

polimerizzazione con l’ottenimento del prodotto fre sco, la fase di aspirazione ed essiccamento 

per permettere il taglio ed, in fine, la stagionatu ra di almeno 24 ore all’interno di un capannone 

dedicato a questo scopo. 

Dopo la maturazione del prodotto i vari pannelli ve ngono lavorati e tagliati per il loro 

dimensionamento sulla base delle richieste della cl ientela. 

Il prodotto finito viene stoccato in un capannone e  preparato per la spedizione.  

Il toluene-diisocianato (TDI) è un liquido etichett ato molto tossico in caso di inalazione 

(T+): l’inalazione prolungata o di alte quantità di  prodotto può dare intossicazione e/o 

irritazione. 

E’ importante sottolineare che però esso è estremam ente poco volatile, quindi i vapori 

emessi da un accidentale sversamento sono limitati.   

Dalla scheda tecnica del prodotto è emerso che esso  non è solubile in acqua, essendo 

quest’ultima uno dei reagenti per arrivare al prodo tto finito. 

Il TDI è un liquido non infiammabile a temperature inferiori a 132° C: per emettere 

vapori pericolosi sono necessarie condizioni estrem e (incendio proveniente dai reparti vicini con 

marcato aumento della temperatura fino al raggiungi mento del punto di ebollizione pari a 252-

254 °C), evento per il quale sono state prese tutte  le opportune misure di sicurezza riportate 

nel Piano di Emergenza Interna della Società ICLA S pa del Febbraio 2004 e recepite dalla 

nuova società subentrante.  

I serbatoi per lo stoccaggio del TDI sono posiziona ti all’interno di due locali bunker 

seminterrati, isolati dal corpo di fabbrica, adiace nti tra loro ma non comunicanti: questa 

modalità di impianto permette un buon isolamento, s ia termico che fisico del prodotto, 

evitando possibili aumenti di temperatura dei depos iti in caso del verificarsi di incendi in settori 

vicini. 
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La M3 srl ha iniziato l’attività produttiva nel com une di San Miniato nel Maggio 2013, 

subentrando alla Società “ICLA SpA Materie Plastich e” (in fase di liquidazione), mediante 

l’affitto di un ramo d’azienda. 

La ICLA SpA era stata soggetta ad una verifica ispe ttiva periodica sul Sistema di 

Gestione della Sicurezza (SGS), da parte di ARPA To scana in data 03.03.2011 e 09.05.2011. 

In occasione di tale verifica l’Ente ha acquisito e d esaminato vari documenti tra i quali il 

documento di valutazione dei rischi interni predisp osto nell'ambito del Sistema di Gestione 

della Sicurezza (SGS). 

Dal momento che la società subentrante (M3 srl) ha intenzione di proseguire l’attività 

svolta dalla ICLA SpA fino al 2012, nella presente nota verrà analizzato il “Rapporto Conclusivo 

alla Verifica Ispettiva” del giugno 2011, nel quale  sono stati approfonditi i vari rischi per 

incidente rilevante. 

Tale modalità di indagine è avvalorata anche dalla nota della Regione Toscana del 

21.03.2013, che riporta al punto 2: “ qualora la Societ$ o altro soggetto legittimo, vole sse 

riprendere l'attivit$ gi$ svolta dalla societ$ ICLA  con quantitativi di sostanze pericolose tali da 

far ricadere nell'applicazione della normativa Seve ro deve conformarsi a quanto previsto nelle 

conclusioni dell'ultimo Rapporto conclusivo (datato  29 giugno 2011) redatto dal gruppo 

ispettivo coordinato da ARPAT a seguito di visita i spettiva periodica ”. 

2.2.2 - Elementi relativi all©analisi dei rischi co ndotta dal gestore 

II documento di valutazione dei rischi predisposto nell'ambito del SGS interno della ICLA 

SpA ed esaminato nel corso della verifica ispettiva , individua alcune ipotesi incidentali, le cui 

probabilità di accadimento e conseguenze non sono s tate stimate dalla ditta in modo 

quantitativo, ma solo qualitativo. 

Al fine di condurre il gestore a definire più detta gliatamente gli impatti dei possibili 

eventi incidentali, la Regione Toscana con comunica zione del 09.09.2010 ha espressamente 

richiesto di svolgere un approfondimento del docume nto di analisi dei rischi, valutando 

quantitativamente le probabilità di accadimento deg li eventi incidentali e stimando le aree di 

danno relative a quelli più probabili. 

Nel documento "Scheda di Informazione alla popolazi one ai sensi dell’art. 6 del Decreto 

Legislativo del Governo n° 334 del 17.08.1999 e smi ” del Marzo 2011 (ICLA SpA) e del Maggio 

2013 (M3 srl) il gestore è pervenuto alle valutazio ni riportate nella tabella seguente (sezione 

5), senza però definirne le probabilità di accadime nto: 
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Natura dei rischi di incidenti rilevanti 

Informazioni generali 

Incidente Sostanza coinvolta 

Rilascio di sostanze pericolose :
rilascio di sostanza infiammabile sia in fase liqui da che in 
fase vapore 

TOLUENE DIISOCIANATO 

Incendio :
evento causato da innesco di vapori/gas evaporati d a 
pozza liquida 

TOLUENE DIISOCIANATO 

POLIURETANO ESPANSO 

Esplosione confinata :
l’evento è causato da un innesco di vapori di sosta nza 
infiammabile all’interno di alcune apparecchiature.  

Dispersione in aria di sostanza tossica :
in caso di mancato innesco di una nube prodottasi 
potrebbe verificarsi, in funzione delle condizioni meteo, 
una dispersione in atmosfera di vapori 

TOLUENE DIISOCIANATO 

ACIDO CIANIDRICO 

MONOSSIDO DI CARBONIO 

Tabella E - Estratto da documento “Scheda di Informazione alla popolazione ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs del Governo 
n° 334 del 17.08.1999 e s.m.i.” (Marzo 2011 per ICL A SpA e Maggio 2013 per M3 srl) 

Il “Piano delle emergenze di Stabilimento” di ICLA SpA del Settembre 2004 sulla base 

dell’Analisi di Sicurezza svolta, individuava i pos sibili eventi critici che potevano insorgere 

all’interno delle aree di lavorazione.  

Nella tabella che segue (riportata a pagina 43 del documento) sono riassunti i possibili 

eventi.

CAUSA LOCALIZZAZIONE CONSEGUENZE 

Rilascio significativo TDI 
liquido 

 Area di scarico autocisterna in prossimità del 
bunker per lo stoccaggio 

 Pozzetto di raccolta 

 Reparto produzione 

Rilascio vapori tossici 

Rilascio significativo 
poliolo liquido 

 Area di scarico autocisterna in prossimità dei 
serbatoi esterni di stoccaggio polioli 

 Bacino di contenimento 

Non significativa ai fini della 
sicurezza in quanto sostanza non 

pericolosa 

Rilascio di n metil-
morfolina 

 Area stoccaggio fusti incendio 

Autocombustione del 
prodotto poliuretanico 
fresco 

 Magazzino di maturazione incendio 

Incendio di poliuretano già 
stabilizzato (grezzo o 
trasformato) 

 Magazzini di stoccaggio 

 Aree di trasformazione 
incendio 

Tabella F - Estratto da documento “ICLA SpA Materie Plastiche –  Piano di Emergenza interno” (Settembre 2004) 

Dalla Tabella sopra riportata è possibile asserire che le principali conseguenze in caso di 

incidente sono: 
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1. il rilascio di vapori tossici; 

2. l’incendio nei locali destinati alla conservazion e/stoccaggio delle materie prime, del prodotto 

finito ed ai locali di produzione. 

In relazione al punto 1) il documento interno di ge stione della sicurezza prevede una 

procedura di intervento in caso di accadimento, sia  nel piazzale di scarico del DTI che 

internamente alle aree bunker di stoccaggio.

In particolare la zona di scarico del TDI, posta in  prossimità delle aree di stoccaggio 

bunkerizzate, è dotata di una griglia per la raccol ta degli eventuali sversamenti che permette la 

raccolta del liquido all’interno di una cisterna in terrata a tenuta stagna. 

Per il secondo punto tutti i magazzini sono dotati di sistemi antincendio automatizzati 

che permettono un pronto intervento. 

Come richiesto da ARPAT la Società M3 srl, in colla borazione con la proprietà 

dell’immobile industriale, sta proseguendo la fase di smantellamento della copertura in 

cemento amianto tipo Eternit dei capannoni, già ini ziata da ICLA SpA. 

In allegato è riportato il parere positivo della AS L di competenza al Piano di Lavoro 

presentato, datato Novembre 2013. 

2.2.3 - Elementi territoriali nell©intorno dello st abilimento 

Per individuare le vulnerabilità del territorio nel l'intorno dell’impianto della M3 srl si è 

scelto di considerare un'area di indagine di raggio  pari a 200 m dai confini del sito produttivo.  

L'estensione di tale area è ritenuta cautelativamen te significativa in relazione alla 

tipologia dell'insediamento in esame. 

Nel documento "Scheda di Informazione alla popolazi one ai sensi dell’art. 6 del Decreto 

Legislativo del Governo n° 334 del 17.08.1999 e smi ” del Maggio 2013 di M3 srl, è riportato 

che in caso di incidente le aree sicuramente intere ssate (definite ad “impatto sicuro o molto 

probabile”) risultano quelle interne ai confini del lo stabilimento, mentre quelle interessate da 

effetti minori (senza però definirne la probabilità ) si possono estendere fino a 50 metri dal 

perimetro esterno. 

Come mostrato in Figura 2, lo stabilimento, situato  immediatamente a sud dell’abitato 

di Ponte a Egola, è circondato da abitazioni reside nziali, talora in adiacenza con esse.  

Internamente all'area di indagine sono sostanzialme nte presenti abitazioni, viabilità e 

impianti sportivi comunali. 

Le destinazioni d'uso riportate nel vigente strumen to di pianificazione territoriale per 

ciascuna zona di territorio nell'intorno dello stab ilimento, sono indicate nella tabella G e 

rappresentate nella Tavola 1 in allegato. 
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Complessivamente i settori di territorio interni al l’area di indagine sono principalmente a 

destinazione d’uso residenziale e, subordinatamente , ricreativo-sportivo. Solo una minima 

porzione è rappresentata da aree periurbane non abi tate. 

Alla luce degli elementi acquisiti, si è proceduto alla categorizzazione del territorio sulla 

base delle destinazioni d'uso previste dalla pianif icazione vigente, secondo le specifiche 

categorie dell'allegato tecnico al D.M. 9 maggio 20 01. 

La categorizzazione del territorio, riportata anch' essa in tabella G, è rappresentata nella 

Tavola 2 in allegato.  

Figura 2 Area di indagine (200 m) nell’intorno dello stabili mento M3 srl di Ponte a Egola (ex ICLA SpA) 

Codice UTOE Destinazione d'uso 
Indice

fondiario 
Categoria

1 UTOE 2 Stabilimento ICLA/M3 F 

89 UTOE 2 Verde pubblico di progetto - C

61/62/63 UTOE 2 
a prevalente destinazione residenziale + 

parcheggio pubblico di progetto 
1,20 C

81 UTOE 2 Progetto locale LP1 - Nuova Egola - C

64/65 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale  1,20 C

80 UTOE 2 Progetto locale LP1 - Nuova Egola - C
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71 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,2 0 C

79 UTOE 2 Progetto locale LP1 - Nuova Egola - C

90 UTOE 2 Verde pubblico esistente - C

70 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,2 0 C

6 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 0,90  D

4 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 0,90  D

3 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 0,90  D

2 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 0,90  D

5/56 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 0 ,90 D

9 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 0,90  D

7 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 0,90  D

8 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 0,90  D

10 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 0,9 0 D

20 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 0,9 0 D

41 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 0,9 0 D

40 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 0,9 0 D

11 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 0,9 0 D

101 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1, 20 C

102 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1, 20 C

107 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1, 20 C

108 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1, 20 C

109 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1, 20 C

110 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1, 20 C

111 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1, 20 C

112 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1, 20 C

113 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1, 20 C

Tabella G  Stabilimento M3 srl (ex ICLA SpA), categorizzazion e del territorio rispetto al RU vigente nell'intorn o dello 
stabilimento 

2.2.4 - Elementi ambientali nell©intorno dello stab ilimento 

L’impianto in studio è posto in un’area valliva com presa tra due rilievi collinari con 

altezza massima di circa 75 m s.l.m.m.. 

L’elemento idraulico principale dell’intera area è il Torrente Egola, posto sul margine 

orientale ad una distanza di 500 metri, quindi este rno all’area d'indagine. 

La cartografia di Pericolosità Idraulica allegata a l Piano di Assetto Idrogeologica (PAI) 

dell’Autorità di Bacino Fiume Arno, in scala di sin tesi 1: 25.000 aggiornato al Settembre 2013, 

inserisce la porzione orientale dell’area in classe  di pericolosità idraulica P.I. 1 (pericolosità 

idraulica moderata), i cui limiti sono stati tracci ati “ dall'inviluppo delle alluvioni storiche sulla 

base di criteri geologici e morfologici ”, con frequenza di inondazione di carattere eccezi onale. 
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Per valutare la presenza di opere di captazione in prossimità dell’impianto è stato 

analizzato il database dei pozzi (concessionati e a d uso domestico) redatto dalla Provincia di 

Pisa. 

Sulla base delle informazioni ottenute, nell'ambito  dell'area di indagine (che si ricorda 

essere di raggio pari a 200 m dal confine perimetra le del sito industriale), è possibile 

sottolineare la presenza di n° 3 pozzi concessionat i ad uso industriale (di cui due riferiti ad 

ICLA SpA) e n° 22 ad uso domestico.  

La valutazione della direzione di flusso preferenzi ale della falda artesiana, ricavata dalla 

“Carta Idrogeologica” allegata al Piano Strutturale  comunale (anno 2003), ha evidenziato un 

asse SW- NE che al centro della piana converge vers o il Fiume Arno con direzione SSE-NNO. 

La maggior parte delle opere sono posizionate a mon te idrico rispetto alla direzione di 

flusso prevalente (cfr Tavola 3), con una limitata presenza di potenziali bersagli in caso di 

sversamenti accidentali di prodotti chimici interna mente ai confini aziendali.  

Il sopralluogo svolto ha comunque evidenziato che l a quasi totalità delle superfici 

risultano pavimentate, con limitata presenza di are e scoperte di possibile infiltrazione con 

successivo arrivo in falda del contaminate. 

Infine, relativamente alle risorse ambientali appar tenenti alle categorie tematiche 

indicate nel D.M. 9 maggio 2001, si è riscontato ch e nell'intorno dello stabilimento non sono 

presenti né aree protette, né beni ambientali o pae saggistici di pregio; come si è detto 

precedentemente, il tessuto dell'area è infatti car atterizzato prevalentemente da aree a 

destinazione d’uso residenziale. 

2.2.5 - Nuove valutazioni alla luce della redazione  del Piano di Emergenza Esterna 

(PEE) da parte della Prefettura di Pisa (Febbraio 2 014) 

Il Piano di Emergenza Esterno, redatto dalla Prefet tura di Pisa sulla base della 

documentazione fornita dalla Società M3 srl, indivi dua tre fasce di emergenza di dimensione 

progressivamente crescente dai confini dello stabil imento. 

In particolare nell’elaborato vengono individuate: 

 75 metri dal perimetro dello stabilimento : per tale area, definita di “ sicuro impatto ”, 

viene imposto l’immediato allontanamento di tutti i  presenti a distanza di sicurezza, stimata 

in almeno 800 metri salvo diversa valutazione che p uò scaturire per effetto di condizioni 

meteo particolari o altri fattori da verificare di volta in volta. Entro tale area è vietato 

l’accesso a chiunque, comprese le forze dell’ordine  e gli altri operatori, con eccezione di 

coloro che sono muniti di specifica attrezzatura pr otettiva e di autorizzazione da parte del 

Responsabile delle Operazioni di Soccorso. 
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 325 metri dal perimetro dello stabilimento : per questa fascia compresa tra 75 e 325 

metri, definita di “ danno ”, viene previsto che tutti i cittadini presenti no n lascino le proprie 

abitazioni e/o gli ambienti chiusi dove vengono a t rovarsi in occasione dell’emergenza in 

quanto, uscendo, potrebbero essere investiti da con centrazioni significative di prodotti della 

combustione dannosi. Tale fascia, durante tutta la fase dell’emergenza, sarà sorvegliata 

dalle Forze dell’Ordine in corrispondenza dei cance lli di accesso, entro la quale è vietato 

l’acceso a chiunque, con l’eccezione di coloro che sono muniti di autorizzazione da parte del 

Responsabile del Centro Operativo Misto e degli ope ratori direttamente impegnati nelle 

operazioni di soccorso. 

 800 metri dal perimetro dello stabilimento : questa fascia, compresa tra i 325 metri e 

gli 800 metri, è denominata “ di attenzione ”; oltre tale area, fatte salve eventuali ulteriori 

valutazioni da effettuare a seconda della tipologia  dello scenario dell’emergenza, è ritenuto 

che possa esserci un livello di sicurezza adeguato per lo stazionamento delle persone. 

Sulla base delle nuove fasce di allarme individuate  dalla Prefettura sono state 

nuovamente redatte le cartografie tematiche, suddiv idendo la porzione di territorio interessate 

in categorie, riportate in Tabella G bis .

Codice UTOE Destinazione d'uso 
Indice

fondiario 
Categoria 

1 UTOE 2 Stabilimento ICLA/M3 - F 

4 UTOE 1 Parcheggio pubblico di progetto - C

5 UTOE 1 Verde pubblico di progetto - C

72 UTOE 1 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

73 UTOE 2 Aree per impianti sportivi di progetto - B

74 UTOE 2 Aree per impianti sportivi esistenti - B

6 UTOE 2 commerciale completamento - C

75 UTOE 2 produttiva consolidamento 1,5-3,0 B

2 UTOE 5 Stibbio Aree cimiteriali  di progetto - D

3 UTOE 5 Stibbio Aree cimiteriali esistenti - D

76 UTOE 5 Stibbio Aree per impianti sportivi esistenti - B

207 UTOE 5 Stibbio Istruzione esistente - A

7 UTOE 5 Stibbio Verde pubblico esistente - C

77 sub_UTOE 2 produttiva consolidamento 1,5-3,0 B

78 UTOE 1 produttiva completamento 1,5-3,0 B

79 UTOE 1 produttiva completamento 1,5-3,0 B

80 UTOE 1 produttiva consolidamento 1,5-3,0 B

81 UTOE 1 produttiva consolidamento 1,5-3,0 B

82 UTOE 1 produttiva consolidamento 1,5-3,0 B

83 UTOE 1 produttiva consolidamento 1,5-3,0 B

84 UTOE 1 produttiva consolidamento 1,5-3,0 B

85 UTOE 2 Aree a destinazione prevalentemente residenziale 1,5-3,0 B
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86 UTOE 2 Aree a destinazione prevalentemente residenziale 1,5-3,0 B

87 UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

88 UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

89 UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

90 UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

91 UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

92 UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

93 UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

94 UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

95 UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

96 UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

97 UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

98 UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

99 UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

100 UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

101 UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

102 UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

103 UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

104 UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

105 UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

106 UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

8 UTOE 2 Aree per impianti tecnologici - C

9 UTOE 2 Aree per impianti tecnologici - C

107 UTOE 2 Impianti carburanti - B

108 UTOE 2 Impianti carburanti - B

208 UTOE 2 Istruzione esistente - A

209 UTOE 2 Istruzione esistente - A

210 UTOE 2 Istruzione esistente - A

10 UTOE 2 Parcheggio pubblico di progetto - C

11 UTOE 2 Parcheggio pubblico di progetto - C

12 UTOE 2 Parcheggio pubblico di progetto - C

13 UTOE 2 Parcheggio pubblico di progetto - C

14 UTOE 2 Parcheggio pubblico di progetto - C

15 UTOE 2 Parcheggio pubblico di progetto - C

16 UTOE 2 Parcheggio pubblico esistente - C

17 UTOE 2 Parcheggio pubblico esistente - C

18 UTOE 2 Parcheggio pubblico esistente - C

19 UTOE 2 Parcheggio pubblico esistente - C

20 UTOE 2 Parcheggio pubblico esistente - C

21 UTOE 2 Parcheggio pubblico esistente - C

22 UTOE 2 Parcheggio pubblico esistente - C
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23 UTOE 2 Parcheggio pubblico esistente - C

24 UTOE 2 Progetto locale LP1 - Nuova Egola - C

25 UTOE 2 Progetto locale LP1 - Nuova Egola - C

26 UTOE 2 Progetto locale LP1 - Nuova Egola - C

27 UTOE 2 Progetto locale LP1 - Nuova Egola - C

28 UTOE 2 Progetto locale LP1 - Nuova Egola - C

29 UTOE 2 Verde pubblico di progetto - C

30 UTOE 2 Verde pubblico di progetto - C

31 UTOE 2 Verde pubblico di progetto - C

32 UTOE 2 Verde pubblico di progetto - C

33 UTOE 2 Verde pubblico di progetto - C

34 UTOE 2 Verde pubblico di progetto - C

35 UTOE 2 Verde pubblico esistente - C

36 UTOE 2 Verde pubblico esistente - C

37 UTOE 2 Verde pubblico esistente - C

38 UTOE 2 Verde pubblico esistente - C

39 UTOE 2 Verde pubblico esistente - C

40 UTOE 2 Verde pubblico esistente - C

41 UTOE 2 Verde pubblico esistente - C

42 UTOE 2 Verde pubblico esistente - C

43 UTOE 2 Verde pubblico esistente - C

44 UTOE 2 Verde pubblico esistente - C

45 UTOE 2 Verde pubblico esistente - C

46 UTOE 2 Verde pubblico esistente - C

109 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

110 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

111 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

112 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

113 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

114 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

115 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

116 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

117 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

118 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

119 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

120 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

121 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

122 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

123 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

124 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

125 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B
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126 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

127 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

128 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

129 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

130 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

131 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

132 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

133 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

134 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

135 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

136 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

137 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

138 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

139 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

140 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

141 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

142 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

143 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

144 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

145 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

146 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

147 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

148 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

149 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

150 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

151 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

152 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

153 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

154 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

155 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

156 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

157 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

158 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

159 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

160 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

161 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

162 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

163 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

164 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

165 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

166 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B
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167 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

168 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

169 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

170 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

171 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

172 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

173 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

174 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

175 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

176 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

177 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

178 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

179 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

180 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

181 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

182 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

183 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

184 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

185 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

186 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

187 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

188 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

189 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

190 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

191 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

192 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

193 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

194 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

195 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

196 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

197 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

47 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale <1,5 (1) C 

48 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale <1,5 (1) C 

49 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale <1,5 (1) C 

50 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale <1,5 (1) C 

51 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale <1,5 (1) C 

52 UTOE 2 a prevalente destinazione residenziale <1,5 (1) C 

53 UTOE 2 commerciale consolidamento - C

54 UTOE 2 commerciale consolidamento - C

55 UTOE 2 servizi di interesse comune di progetto - C

56 UTOE 2 servizi di interesse comune di progetto - C
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57 UTOE 2 servizi di interesse comune esistenti - C

58 UTOE 2 servizi di interesse comune esistenti - C

59 UTOE 2 servizi di interesse comune esistenti - C

60 UTOE 2 servizi di interesse comune esistenti - C

61 UTOE 5 Stibbio Centri Storici Minori (C.C. n.42 del 15.05.2003) - C

62 UTOE 5 Stibbio Centri Storici Minori (C.C. n.42 del 15.05.2003) - C

63 UTOE 5 Stibbio Centri Storici Minori (C.C. n.42 del 15.05.2003) - C

64 UTOE 5 Stibbio Centri Storici Minori (C.C. n.42 del 15.05.2003) - C

65 UTOE 5 Stibbio Parcheggio pubblico di progetto - C

66 UTOE 5 Stibbio Parcheggio pubblico di progetto - C

67 UTOE 5 Stibbio Parcheggio pubblico di progetto - C

68 UTOE 5 Stibbio Parcheggio pubblico esistente - C

69 UTOE 5 Stibbio Parcheggio pubblico esistente - C

70 UTOE 5 Stibbio Verde pubblico di progetto - C

71 UTOE 5 Stibbio Verde pubblico di progetto - C

198 UTOE 5 Stibbio a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

199 UTOE 5 Stibbio a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

200 UTOE 5 Stibbio a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

201 UTOE 5 Stibbio a prevalente destinazione residenziale 1,5-3,0 B

202 sub_UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

203 sub_UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

204 sub_UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

205 sub_UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

206 sub_UTOE 2 Aree di riqualificazione 1,5-3,0 B

Tabella G bis  Stabilimento M3 srl (ex ICLA SpA), categorizzazion e del territorio rispetto al RU vigente nell'intorn o dello 
stabilimento, alla luce delle nuove fasce di attenz ione stabilite nel PEE della Prefettura di Pisa 

2.2.6 - Giudizio di compatibilit" territoriale 

Come già indicato in precedenza, il processo di val utazione della compatibilità 

territoriale prevede la sovrapposizione dell'invilu ppo delle aree di danno degli scenari 

incidentali valutati dal gestore con il territorio medesimo.  

Nel caso specifico, il gestore ha dichiarato che le  aree di danno degli scenari di rilascio 

tossico ipotizzati (effetti maggiori) non fuoriesco no dai confini dello stabilimento.  

Per quanto riguarda gli effetti minori il gestore h a individuato una fascia perimetrale ai 

confini territoriali dello stabilimento, di larghez za pari a 50 metri, dove essi possono 

manifestarsi, senza però quantificare le probabilit à di accadimento e la natura dei possibili 

effetti. Per tale motivo non è possibile applicare la Tabella 3a dell'allegato tecnico al D.M. 9 

maggio 2001, in cui vengono valutate le categorie t erritoriali compatibili con lo stabilimento. 

Il Piano di Emergenza Esterno (PEE) del Febbraio 20 14, redatto dalla Prefettura di Pisa, 

individua tre fasce di dimensioni crescenti (75 met ri, 325 metri e 800 metri dai confini dello 
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stabilimento), con un livello di guardia per la pop olazione residente inversamente proporzionale 

alla distanza dallo stabilimento. 

La nuova zonizzazione individuata comporta una nuov a valutazione della compatibilità 

dello sviluppo urbanistico di questa porzione di te rritorio, alla luce delle recenti valutazioni circa  

la possibilità di innesco per autocombustione del p rodotto poliuretanico fresco all’interno del 

magazzino di maturazione, come riportato in Tabella  F del P.E.I. del settembre 2004. 

Le aree interne alla zona “di sicuro impatto ” (75 metri dai confini dello stabilimento) 

devono ritenersi vincolate in materia edilizia ed u rbanistica. Gli unici interventi permessi 

devono essere quelli di manutenzione ordinaria e st raordinaria degli immobili, senza aumenti 

volumetrici anche se previsti nel Regolamento Edili zio per le altre aree ricadenti in analoghi 

contesti. Non devono essere realizzate nuove costru zioni, né prevedere aree interessate da 

Piani Attuativi, siano essi Piani di Lottizzazione o Piani di Recupero, sia ad uso residenziale che 

industriale/commerciale. In definitiva devono esser e inibite tutte le destinazione d’uso che 

comportino la realizzazione di manufatti o struttur e in cui sia prevista l'ordinaria presenza di 

gruppi di persone. 

Gli immobili compresi tra 75 metri e 325 metri dai confini dell’azienda (area di danno ), 

devono ritenersi anch’essi vincolati, ma in maniera  inferiore. Oltre agli interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria, possono ess ere consentiti anche limitati interventi volti 

alla realizzazione di nuovi piccoli locali accessor i o di completamento dell’unità immobiliare 

principale. Anche in questa zona non devono essere realizzate nuove costruzioni, né prevedere 

aree interessate da Piani Attuativi, siano essi Pia ni di Lottizzazione o Piani di Recupero, sia ad 

uso residenziale che industriale/commerciale. 

Internamente all’area di attenzione (tra 325 metri ed 800 metri dal perimetro dello 

stabilimento) gli immobili dovrebbero ancora ritene rsi vincolati in materia edilizia ed 

urbanistica. Dovrebbero essere ammessi interventi d i manutenzione ordinaria e straordinaria e 

la realizzazione di nuovi locali accessori o di com pletamento dell’unità immobiliare principale. 

Potrebbero anche essere ammessi interventi per la r ealizzazione di nuove costruzioni, 

prevedendo precauzionalmente un limite non troppo e levato dell’indice di fabbricazione. 

Le limitazioni sopra riportate sono strettamente di pendenti dalla presenza dell’impianto 

in parola, e sono mirate alla salvaguardia dell’inc olumità delle persone residenti. 

Visto lo stretto legame tra la presenza dell’impian to e le limitazioni edilizie/urbanistiche 

sopra indicate si auspica la delocalizzazione dell’ impianto in un’area idonea ai sensi delle 

vigenti normative in materia, attuando tutte i nece ssari sistemi di sicurezza per lo svolgimento 

dell’attività. 
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2.2.7 -Giudizio di compatibilit" ambientale 

Ai fini della valutazione di compatibilità ambienta le, per l’impianto in esame non è ad 

oggi possibile esprimere alcun giudizio dal momento  che il gestore non ha espresso alcuna 

valutazione in merito alla possibilità di danno amb ientale conseguente a sversamenti di 

sostanze pericolose. 

Analoga considerazione è possibile fare anche a seg uito della redazione del documento 

di PEE da parte della Prefettura di Pisa. 

Considerata la tipologia di sostanze e prodotti pre senti nello stabilimento (Poliuretano 

polietere e Toluene diisocianato) e la fenomenologi a degli scenari incidentali ipotizzati, che 

risultano essere principalmente di tipo termico e d ispersivo, si potrebbe anche ipotizzare che le 

risorse ambientali presenti verosimilmente nell’int orno dello stesso, non siano così 

particolarmente vulnerabili. 

Anche relativamente ad eventuali sversamenti del TD I, sulla base delle considerazioni 

riportate nel Piano di Emergenza Interno e delle pr ecauzioni adottate, sia tecniche sia 

gestionali, quali lo stoccaggio dei serbatoi parzia lmente interrati e la presenza delle griglie di 

drenaggio verso una cisterna interrata stagna per u n eventuale travaso durante le operazioni 

di movimentazione, si può ipotizzare che non sussis tano specifiche ed evidenti condizioni di 

incompatibilità tra lo stabilimento e gli elementi ambientali circostanti. 

Pertanto, sulla base della documentazione che % sta to possibile acquisire e nelle more di 

auspicabili successivi specifici approfondimenti da  parte del gestore, allo stato delle attuali 

conoscenze si pu& ritenere che non sussistano parti colari ed evidenti condizioni di 

incompatibilit$ tra lo stabilimento e gli elementi ambientali circostanti.

Pisa, Marzo 2014 

Chiaromondo Soc. coop. 
Dott. geol. Fabio Mezzetti 

Il consulente:

Dott. geol. Antonio Esposito 
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Documentazione analizzata durante la redazione dell a Relazione Tecnica di RIR 

– ICLA SpA Materie Plastiche: Relazione tecnica relat iva a “Revisione della valutazione 

del rischio da incendio” (Febbraio 2004). 

– ICLA SpA Materie Plastiche: Relazione tecnica relat iva a “Piano delle emergenze di 

stabilimento ai sensi del D.Lgs 334/99” (Settembre 2004). 

– ICLA SpA Materie Plastiche: Relazione tecnica relat iva “Domanda di Autorizzazione 

alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs 152/2006, così come 

disposto dall’art. 281 c. 1 del D.lgs. 152/2006 (se nza data). 

– ICLA SpA Materie Plastiche: Relazione tecnica relat iva a “Valutazione di impatto 

acustico derivante da attività produttiva” (Aprile 2005). 

– ICLA SpA Materie Plastiche: Dichiarazione autocerti ficata di assimilazione al acque 

reflue domestiche di scarichi idrici(senza data). 

– ICLA SpA Materie Plastiche: Relazione tecnica relat iva a “Descrizione delle misure 

integrative e degli interventi posti in essere in t ema di prevenzione incendi (impianti 

attivi e compartimentazione)” (Luglio 2009). 

– ICLA SpA Materie Plastiche: Misure Tecniche Integra tive di cui al Rapporto conclusivo 

redatto a seguito della Verifica Ispettiva prot. 52 887/P.50.70 del 25.02.2009 – 

Coperture e Gestione acque antincendio (Febbraio 20 10). 

– ICLA SpA e M3 srl: Contratto di affitto del ramo di  azienda ICLA SpA da parte di M3 

srl (21 Febbraio 2013). 

– Visura camerale della società M3 srl (04 Marzo 2013 ). 

– M3 srl: Relazione tecnica relativa a “Scheda di inf ormazione alla popolazione ai sensi 

dell’art. 6 del D.Lgs n° 334 del 17.08.1999 e smi” (27 Maggio 2013). 

– M3 srl: Relazione tecnica relativa a “Notifica ai s ensi dell’art. 6 del D.Lgs n° 334 del 

17 Agosto 1999” (27 Maggio 2013). 

– Comune di San Miniato: atti vari relativi ad ICLA S pA a partire dal 1982. 

– Comune di San Miniato: corrispondenza con la region e Toscana per chiarimenti 

procedurali in merito alla stesura del documento di  RIR per lo Stabilimento ex ICLA 

SPA, ora M3 srl (anno 2013). 

– Comune di San Miniato: Voltura atti ed autorizzazio ne, da ICLA SpA a M3 srl  (periodo 

Marzo- Maggio 2013). 

– Comune di San Miniato: Trasmissione documentazione per “Segnalazione Certificata 

di Inizio Attività (SCIA) DPR 151/2011 della Societ à M3 srl al Vigili del Fuoco 29 

Maggio 2013). 

– Provincia di Pisa: Proroga temporanea della Autoriz zazione alle emissioni in atmosfera 

alla ICLA SpA, rilasciata ai sensi del DPR 203 – 88  (03 Agosto 2012). 
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– Provincia di Pisa: Autorizzazione alle emissioni in  atmosfera, presa d’atto del 

passaggio ICLA SpA – M3 srl (22 Maggio 2013). 

– Regione Toscana: Risposta al quesito su assoggettab ilità della ditta ICLA SpA Materie 

Plastiche al D.Lgs. 59/2005 (rif, nota ARPAT prot.4 1878 del 09.06.2010) (14 Luglio 

2010).

– ARPAT Dipartimento di Pisa: Rapporto conclusivo ver ifica ispettiva periodica presso lo 

stabilimento ICLA Materie Plastiche SpA (29 giugno 2011). 

– ASL 11 Empoli: risposta alla presentazione del Pian o di lavoro per la rimozione delle 

lastre in cemento amianto tipo Eternit dal capannon e ex ICLA SpA, ora utilizzato da 

M3 srl” (14 Novembre 2013). 

– Comando Provinciale Vigili di Pisa: Certificato Pre venzione Incendi (dal 2005 al 2010) 

– Ministero dell’ambiente e della tutela del territor io e del mare: Presa d’atto della 

chiusura dello stabilimento ICLA SpA di San Miniato  (20 Novembre 2012). 

– Prefettura di Pisa Ufficio Territoriale del Governo : Piano di Emergenza Esterno (P.E.E.) 

della M3 srl (Febbraio 2014). 
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ELABORATO TECNICO “R.I.R.”  
 Aziende a rischio di incidente rilevante

aggiornato al Piano d’Emergenza Esterno della Prefettura di Pisa del febbraio 2014
(Adempimenti comunali di cui all'art. 14 del D.Lgs 334 del 1999 e smi e dell'art. 4 del D.M. del 09.05.2001)

  















































PIANO STRUTTURALE DEL COMUNE DI S. MINIATO 

RISCHI AMBIENTALI 

Rischio Tecnologico 

Nell’ambito del governo dei rischi ambientali, il Piano ha affrontato la tematica del 

rischio tecnologico (o rischio di incidenti rilevanti), con il fine di elevare le condizioni 

di sicurezza del territorio, attraverso una politica di governo del rischio ambientale in 

grado di controllare preventivamente gli effetti delle attività industriali presenti sul 

territorio e più complessivamente di incidere sulle condizioni territoriali di esposizione 

al rischio della popolazione e delle strutture funzionali. 

In applicazione a quanto previsto dalla Direttiva Europea “Seveso bis”, così come 

recepita dal DL 334/99, e soprattutto dal Decreto Min.LL.PP. n.151 del 09.05.2001, 

emanato in attuazione dell’art.14 (Requisiti minimi di sicurezza in materia di 

pianificazione territoriale e urbanistica per le aree interessate da stabilimenti a rischio 

di incidenti rilevanti) si è proceduto dunque alla formazione dell’Elaborato Tecnico 

R.I.R.

Elaborato Tecnico R.I.R. (Rischio di Incidenti Rilevanti) 

La formazione dell’elaborato tecnico, come detto, è prevista dal Decreto Min.LL.PP. 

n.151 del 09.05.2001 ed è finalizzata alla regolamentazione dei suoli nell’intorno 

territoriale dello stabilimento a rischio di incidente rilevante. 

La fase di costruzione si è articolata nelle seguenti fasi: 

1. identificazione sul territorio della presenza di stabilimenti industriali a rischio di 

incidente rilevante

2. identificazione degli elementi territoriali vulnerabili

3. identificazione degli elementi ambientali vulnerabili

1. L’Icla si trova in località Ponte a Egola, ai margini del tessuto urbanizzato e nei 

pressi del torrente Egola. Lo stabilimento Icla S.p.a. Materie Plastiche, ricade nella 



categoria individuata dall’articolo 6 del D. Lgs. 334/99, così come riportato dalle tabelle 

redatte dal Ministero dell’Ambiente1.

2. Per l’individuazione delle categorie territoriali vulnerabili, si è utilizzata la tabella 1 

del Decreto Min.LL.PP. n.151, che individua sei diverse categorie territoriali in 

funzione della densità abitativa, degli indici fondiari di edificazione e della destinazione 

d’uso.

3. Gli elementi ambientali vulnerabili indicati dal decreto sono i Beni paesaggistici e 

ambientali (decreto legislativo 29 ottobre 1999, n.490), le aree naturali protette, le 

risorse idriche superficiali, le risorse idriche profonde e l’uso del suolo. 

Successivamente a questa fase, così come previsto dal decreto e come indicato dalle 

Istruzioni Tecniche della Regione Toscana2, si è proceduto alla sovrapposizione degli 

elementi territoriali ed ambientali vulnerabili con le aree di danno fornite dal gestore 

dello stabilimento. 

Le aree di danno individuate dal gestore dello stabilimento, ricadono all’interno dello 

stesso stabilimento; per la regolamentazione delle aree limitrofe si rimanda alle norme 

del piano. 

1 Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, Dipartimento per la Protezione ambientale 
direzione per l'inquinamento e i rischi industriali divisione i i inquinamento atmosferico e rischio 
negli impianti industriali, Inventario nazionale degli stabilimenti suscettibili di causare incidenti 
rilevanti ai sensi dell'art. 15, comma 4 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n, 334, redatto in 
collaborazione con l'ANPA - dipartimento rischio tecnologico e naturale.
2 Regione Toscana - ARPAT, Istruzioni tecniche per l’applicazione del DM 09/05/01 sulla 
pianificazione urbanistica e territoriale per zone interessate da aziende a rischio di incidente 
rilevante
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